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;,; Oggii essendo fo&taicomincieró la mia lattefa da 
cosBichìèaslìòhe,, E dapprima vi dirò oli'ò giuqto 
in Roma jl'Eminentissinp Simeoni, siiccossoi'e: del 
cardinalo-Antooelli, designato da: lui, prima di mo­
rire, a oonlinuaro quella politica di resistenza ohe, 
ipefò,:non poto dufare a lungo. Intatti,ogni giorno 
ile. cifoostaaiftoliliiigano a cederà d'un punto; cflsl 
;jeiri) còl consenso', del Papa epromoloro il sindaco 
di komn, si celebrarono nella chiosa di Ar.icoeli 

• meste, cerimonie per onoi'are la memoria della,fìu-
chess.i d'Aosta. Tuttavia la voce corsa, a riparlala 
da' parecchi giornali, circa-una specie di nomina 
iprelimiaare del futuro Papa, posso aneli'io, confcr-
[tnarla, poiché mi venne.dìcWaràto por :vara da per­
sóne: clielianno attinenza col •Valicano ;Pio IX.{8: 
hdicoai, .pur. tcoppo* che intiuosia; faooeridaî ia mescO'; 
lato il partito retrivo):chiama a.so ad uno ad uno; 
ji.'oardinali, ed in, (lueli'intimo colloquio si ta pro­
mettere U volo. ,Chi ,sia il : luturo Papa, rimane, 
tuttora: con segreto di PiOiIX e degli Éminentissimi. 
, Vittorio Emanuele,, dopo aver ricevuto domenica 
le fieputazioni del Parlamento, i> partiloper Firenze, 

: eIquindi per; S, Rossore. A Firenze diqesi ohe:visi,lò: 
r:«x Imperatrice Eugenia. Il lìq gode di, ottima; 

, salute,;ed,esternò un'altra volta:,la sua fiducia nel­
l'operosità della Camera'elettiva per 1'assetto, ani •[ 

.ministrativo della Nazione,: : . . '] . 
;.,-,,..Ma a ;:Ohi avesse assistito, come fu di. me,: «ile. 
, sédutO; di,Montecitorio negli ultimi giorni, codeslii 
f jopprojjfti apparirebbe assai problematica; Difatti ipochi 

i Deputati presènti; appena,un centinaia.|a]|ipì^t);a,, 
una,.cinquantina al Centro, e più d'un» diecina, a De-

, s|r,i,;t.ra i quali non viddi gli.onqr, Sella e M.inghetti. 
Se non.chè allaCaaiorarioneprotilo.il iaeorò serio; 

. quindi molti e molti onijr.- o si trattengono nello salo 
! di lellurao girano per Roma. E alla Camera si cpn-
. suma il tempo nello prestazioni del giuramento o 

nel riferire intorno a peteiom destinate; ad essere 
seppellite negli :archivj. Però ,questp non si annoterà 
pn la ventura settimana, dacché, dopo l'esanie .negli 
,.yffl.cj, si: renderà possibile di portare a,lla discussione 
,'Bu!)l)lic3:fluàlche, progetto di legge. , . ; ,.:. 

;, Negli Uffiói i Deputati,si raccolgono in, numtjro 
. soildìsfacente, od i mioui,figurano fra ipiii. diligenti. 
E . oResti manìfostano molto buon volere, e sa-
yisimepte. espressero il desiderio : che venga affrettalo 
r esame delle Leggi,; e. che la .sessione .riesca brpye 
?)|..più pp?sibile, e fruttuosa.. Vedo; talvolta i Depu-

; tati friulani,, e con ; piacere udii da loi'O plie nes-
siino si muoverà da qui prima delle .ferie legali; 
anzi" taluno mi disse che si fermerà eziandio du­
rante le ferie. Taluno di loro è ormai membro di 
qualche Commissione. E ne godo perchè i Deputati 
veneti devono cogliere ogni occasione per farsi 
conoscere e farsi valere. Manco ohiacchorini de' me­
ridionali, in ossi e' & criterio, e sopratiitto in fatto 
di amministrazione. Or nei Progetti di riforme am­
ministrativo; (ed il testo di ossi'vi-sarà noto, perchè 
pubblicato da: tutti i Giornali) la loro opinione, se 
sapranno-agire, riuscirà di qualche peso. • 

A P P E N D I C E 

•GILATEO GIORNALISTICO 

iHispettabilo Pubblico senza 1' Indila... ( E qui 
apro lina parentesi per dire che V InclUii non entra 
ili-causai poiché, girando per 1" Italia qnant''è lunga 
e larga a provare 1'unità della Patria, essa si fa 
:giungere i fogli ed i foglietti paesani, o se leggo 
qualcosa d'altro, legge i diari! militari, a non ha 
tempo per leggere i nostri), rispettatóle Pubblico, 
umanissimo e onorevolissimo Pubblici), io mi caccio 
oggi qui sotto nell'ipìiendit'e per trattare l'interesso 
del ,Giornalismo sotto l'aspetto economico-ammini-
Strativo, (id invoco la tua attenzione lienovola. 

E orriiaì tutti desiderano vivamente che (termi'; 
nata quolla'distrazione, eh'6 il Procosso cóntro la, 
Gfljird/te^rtói^) l'attenzione dèi Dapulafi a dei 
paese vefiga Uni'cnrnenie diretta alle citate rifoMe. 
Nella disciissio»)! di (isso si proverà la' forisa aol 
Mijiiàiero ìi delia Maggiiirànza. E 'li(jlla,ilaÉii"'(ini!a 
lo 'niiOi'o.olezioiìi hanno inviato uoiaini di olelto,: 
ringegno odi pi-òfondi'sludj.'Anclie la diàCiissibne 
potì'à procedere regolare, sebbene non si veda più 
nel seggio di Presidente l'on., Bianoheri. Nelle, 
Ultime sediito (trovandosi assento il Crispi) presie­
deva r on. Spantigati, e vi posso dire ohe,, sebbene 
nuòvo a questa funzione, présiedova con 'molla dì-: 
sinvollura. • ' ' " " ' ' ] /\ ', 

Presto udiremo che no sapri dire laCortiMissione 
sulle elozioni circa quello contestato. Da principio 
si riteneva che fossero pifi di conto; ma adesso,il 
loro numero sombra ristretto a quavantaoUOj' àiilla 
quali si prevedo ohe quindici potraniio vemro an­
nullato. Alla seduta della Commissione, quando 
saranno pprtate le elèzlohl di S. Vito o di Porde­
none, non mancherò d'intervenire.. Infatti mi fu 
(letto che' ili quòlla seduta parlerà aitcho l'onorevole 
Deputato di Udine. , ., 

I NOSTRI A iGì^TECKOMOr 
I Deputati progressisti del : Friuli, sebbetie 

•uòmini nuovi, appena giunti , a: Montecitorio 
compresero subito là eonvenienZa ohe sia 
modiflcato il Regolamento della Camera^ s 
&ono tra quelli che più calorosamente sosten­
nero la proposta dell'onorevole Manfrin relativa 
alla suddetta utilissima riforma. Infatti i no­
stri Deputati, se,devono essere a Montecitorio, 
vorrebbero esseroi per attender? v»«lavoro 
diligente e ppoflcuo. 

Nulla di speciale ci venne riferito, nella 
scorsa settimana, intorno ad essi, ss non ohe 
l'ou. Dall' Angelo Deputato di Gemona fu 
nominato dal suo Ufficio membro della Com­
missiona che ha l'Incarico di riferire sul Pro­
getto di Legge intorno le controversie urgenti: 
dagli atti esecutivi diapenti amministcativa-
mente contro i contabili. 

n^ PROCESSO m FIRENZE 

Ctrande r a p p r c s e n t a z l o u e a c u r a de l 
P a r l U o m o d e r a t o . 

Dopo il processo Lobbia nulla ebblmo di piti 
scandaloso politicamente del processo che a 
questi giorni si svolse davanti il Tribunale di 
Firenze. Questo processo intentalo per neces­
sità di difesa (uoa tanto di sé, quanto della 
memorie patrie) da un Ministro liberale alla 
lesta dì legno de! magno (e non diplomatico) 
Giornale della Cowsorteno, rimarrà nella storia 
quale testimoniauza delle arti volpino, e de­
gli istinti ingenerosi di essa Consariem. 

fattorino reca loro a casa ogni giorno, o che rice­
vono dal messo della Posta. 

Poveri Pubblicisti, quanto devo essere amaro il 
disinganno che provato cosi di frequente, pensando 
alla dubbia poiilmliuì do' vostri Mecenati e clienti! 
Consumate quaderni per registrare tulli i segni del 
progresso umanitario ; raccogliete fatti e li com­
mentato con lunghi predicozzi ; non lasciato passare 
un giorno senza raccomandare un po' di bene; fate 
gemerò i torchi, pagando stampatori e cartola].... e 
a voi cosa rimane poi da registrare nolla parlila 
della «llivìlà ì Cosa rimano? Una lunga filza di 
nomi onorandi, che appartengono ad amici vostri e 
del vostro Giornale, ma distratti tanto per io loro 
faccende che mai si ricordano di pagarlo ; una lunga 
filza di nomi di Associati in mom, e presso i nomi 
una 0 più cifre, e tante poi che, unite, darebbero 
per risultato una cifra grossa 1 

i, '.Fra tanti progressi che ogni anno,trae con .so, 
;,tii anche il 76 di non pochi può farsi bollo), pro-

tjrasi miralilli o degni dì venire ricordali diilla 
Storia, ancora non mi venne fatto di annotarne uno 
desiderabilissimo che consisterebbe noli'«iitcìKione 
ile" Sodi a pojare puntualmente i Giornali che il 

Ognuno ricorda già coinè contro il Nicotera, 
ysinb: dai primi giorni che sussfiguirono al 18 

mirzo, fossero addensata tutte le ire. Ognuno 
Bsicome (profittando di qualche lieve difetto 
dsfsuo carattere) egli fosse fatto segno quo-

li.tj^anamente alle accuse, ai sospetti, ai sar-
: cmnì del diarii consorteschi. Ma non bastava. 

Nel Nicotera si volle colpire l'intero Partito 
ormai pervenuto alla somma dalle cose; si 
vqrte turbare la coscienza della Nazione pro­
prio lorquando abbisognava di maggiora se-

;,reuità par eleggere i suoi Legislatori.- . 
'n Ed a provarlo basterebbe il considerare co­
inè il itbeHo famoso venisse in ince nel se­
condo giorno dal passato novembre, menitre 
net giorno quinto dovevano farsi le elezioni 
generali; ad arguire poi che siffatta pubbli-
baziona fosse concertata dalla Consorteria 
napoletana, noù ci voleva spìrito profético, e 
le rivelazioni d'un testicdonio lo confermò lu­
minosamente. 

Noi nOu rifaremo l'orditura del processo di 
Firenze, che già a quest'ora, eziandio nei 
minimi particolari è Boto ai nosti-i Lettori. E 
nemmanco faremmo menzione delle artifloìosa 
arringhe degli oratòri della difesa, e dello 
splendide orazióni dei;rappresentanti la parte 

; Civile, sa ci fossero note. 
Per noi npn abbisognavasi di tanto apparato. 

Giovanni Nicotera, in antàolpazione al giudi­
zio ohe sarà pronunciato in Firenze, poteva 
dire agli Italiani; ecco cosà 'scrissero a me 
QÌuseppe Qaribaldle Banédetto Cairolì; la mia 
lealtà di patriota non ha uopo che sia con­
fermata da una sentenza di giudici. » Ma se 
poh abbisognava per noi e per quanti altri 
sono a conoscenza della storia intima del 
risorgimento italiano, forse conveniva per 
jiìiKi..dubbiosi ed.inO|'6dnli, oonvaniva per gli 
'StÉÌinieri, óPnvéniva per i pì)3teri, : 

Il processo non ò ancora compiuto davanti 
! Giudici, ma lo è davanti la coscienza pub­
blica. E Giovanni Nicotera rimarrà nella storiai 
con tutto quel prestigio di cui circondavalo il 
patriottismo, e gli strazi cui oondannavalo, 
quando il patriottismo era delitto, l'esosa ti­
rannide borbonica. 

Però codesto processo di Firenze è grave 
indizio del pervertimento morale di molti Ita­
liani. Oh no duole che per ira di Parte e per 
vigliacca vendetta siasi dato al mondo sif­
fatto spettacolo giudiziario 1 Ne duole clià esso 
sia creatura di quegli stessi uomini che de­
plorarono gli scandali del processo Lobbia I 
Ne duole che coloro, i quali ipocritamente 
movevano lagni riguardo gli eccessi d'una 
stampa demolitrice (e così óhiamavaBO i Gior­
nali della vecchia Opposizione), ora abbiano 
superato d'assai quanta furono le lamentate 
insinuazioni, falsità e calunnie di quella stampai 

Da una quindicina tutti i diari d'Italia re­
cano articoli, corrispondenze , resoconti sul 
processo di Firenze. Or ditami : cosa avrà 
guadagnalo l'Italia da questo scandalo 7 Di­
temi; gitlando il vitupero a piena.mani sul 
nome d'un Ministro , non calpestavasì forse il 
sacro principio di autorità, ed insagnavasl 
alla moltitudiue a ribella-rvisi 1 Ditemi: pro-

quanto suona la fama, I Soci al Giornali 11 pagano 
prima di averli lotti, nò alcuno in qiie' paesi là 
venne mai citalo in giudizio por dohlll di questa 
spedo. Ma in Italia 1 Tranne i glornaloni delle città 
capitali, in tulli gli altri (quelli dello Provincie) di 
tratto in Iralto trovo occitalorlo al pagamento, e 
querimonie paleticlio all' indirizzo di Sodi smemo­
rali. Il che per fermo non torna di onore al paese 
fho pur vanta cotanti progressi, e che non deve 
ignorare come la ponlttulità sia una delle più bello 
virlù civili 1 

Rispellabile Pubblico, sebbene 1 Giornalisti slono 
i gregari! della Lcttoralura, oh non meritano d'cs-
sei'e trallati cosil E non lo merilano, l'ii primis 
per ì servigi che rendono, poi por l'onor del paese, 
infatti in Germania, ncU'Auslrla-Ungheria, in Fran­
cia, in̂  Inghilterra, nel Belgio, in America, in Asia, 
nell' Egitto, in Australia ed in altri siti ancora, per 

Rispellabile Pubblico, ma non pensi lo ai molli 
servigi elio rendono i Giornali ad ogni ordine di 
citladini? Non pensi lu cho senza i Giorn.ili si 
ignorerebbe persino che certi paesi esistano? E chi 
si prenderebbe tanti faslldj per la cosa pubblica, 
se i gazzettieri non fossero pronti con la troinhella 
per proclamarli al mondo 1 E chi apprezzerebbe plii 
certe onorificenze e certi titoli, se a mezzo do' Gior­
nali non si venissero a sapere? 

Ed i mercataull quali vantaggi non ricavano e-
glino mal dalla puììtilicUà^ La'/jmiria ;w/inff, sissi-
gnori, la rimila pnifmii ò II trionfo dell' odierno 
progresso mondiale. In essa, oltre 1. nuovi oerotH e 
specifici e la Ravalmla 4fa(ii'i;a, trovasi: un magaz-

vata la calunnia, non sa ne avrà forse ,pijr 
conseguenza un iaaoerbamonto di odii pe)?-
soaali? Quando un Partito non rifugge: da 
tanta bassezza, vuol dire ohe h« perduto ógni 
titolo alla rispettabilità pubblica. Ma egli è 
forse ciò che per noi si voleva'? Non eravamo 
forse contenti ohe i superstiti di questo Par-^ 
tito (iu Parlamento) per la fama ohe godevano 
dì uomini savii, esperti e prudenti, seguitas­
sero a giovare all'amministrazione delpaesa 
esercitando iqttoll'utile controlleria sul Governo 
cho par diritto spatta alla Minoranzai" Ma, da 
oggi,'in poi quale efflcaoia eglino potrai»no 
esercUare che torni benefica all'azione parlar 
mentare? Forse non ci perseguiterà ognora 
il sospetto òhe ogni loro detto, ógtii atto siepo 
diretti unicamente a scalzare gli avversarli, 
senza verun riguardo ai supremi ititeressi 
della Nazione?; 

Il processo (̂ i i^ìVenifl, provocato dalla Co«-
sorteria, è il colpo di grazia per. essa. E pw^ 
elle , produca ; pieno affetto, dasideriatrip. otò 
Giovanni Nicotera, in cui s'accentra' (per 
quanto dissero ammiratori ed avvarsarii) la:' 
vigoria dell'attuale Ministero, sappia all'incon­
trastàbile ingegno e, ai forti propositi aggiun­
gere, nell'esercizio delle sua funzioni, que' modi 
e quegli atti ohe valgano a stringere sempre 
piii attórno a lui la Maggioranza progressista. 
Viucitore degli avvarsarii, e ricevuta,la cre­
sima giudiziale al suo titolo di buon patriota, 
gli incomba li dovere di frangerà le armi di 
molti nemici con l'assennatezza della opere o 
con esemplare prudenza quale Miaistro. Il 
ohe avvenendo, potremo concludere, come lo 
scandalo abbia a qualcosa giovato, e come, 
malgrado certi apisoijj, la cronaca contempo­
ranea tenda a dimostrare lo svilnppo ognor 
progrediente di qsel beiie, o»l anela la ISttjilese. 

• : ' •••'• •- ' ' - , , , • : . , • ^ . - . A V V . ' ' ' " : * ' 

PiBlM HA GIIM. 
Gravi avvenimenti si apparecchiano pel 

prossimo anno, cioè un duello a morte fra la 
Eussia e la Turchia. Almeno cosi oggi de-
vesi cradere, dacché tanti Pubblicisti dichia­
rano di avere poca fiducia nella Conferenza d! 
Costantinopoli per una soluzione pacificai Ma 
se diminuiscono le probabilità nel mantetìi-
meuto della pace (sebbene ancora non sia da 
dirsi impossibile), le probabilità aumentano 
per ritenere olia la guerra sarà iofiallzzata. 
La Germania, infatti, ha garantita l'integrità 
dell'Impero austro-ungarico ; la Francia non è 
ancora nel caso di sentire velleità guerresche; 
l'ilalia vuol serbare la politica della neutra­
lità, a l'Inghilterra, senza un esercito,ponti-
nentala allaato, non deve avere tantO-ldesl-
derio di entrare in lizza. .vi * : 

Se non che la speranza di localizzare la 
guerra potrebbe, nei corso degli avvenimenti, 
diminuire d'assai, e dar luogo ad una,COBT 
flagraaione europea. Anzi, considerando.; noi 

Zino ili novl(àiinlcressanli le persone d'ogni celo, 
d'ogni olii, sano od ammalato, rlcolio o pitocchê  
amanti del vivere gaio e dodlloal seri! studj. Anzi 
io do, prima che ad ogni altra parte del Giornale, 

•un' ocgliiala alia qwirta paijina, Ed in alcuni paesi 
(por esempio in Inghilterra ed in. America) la pu*-
Wciiii prii'iUa ò in tanta considerazione, che i ma­
gni Giornali ad essa riserbano il posto di onore,; e 
la prima pagina di que' Giornali è una miniera d'oro 
po' Giornalisti e per il Pubblico I 

0 gentilissimi Mecenati cho slete voi, cantanti di 
carlollo, primo donne a-ssoliiie, danzatrici di ranno" 
f»;«RG(iss, altqri, di t'ama europea, professori di ma-
gneti.smo, e voialtri profassori delkmiisica dell'av­
venire I Appena smontali all'albergo della città per 
cui siete di passaggio, subito una visita all'Ufficio 
del Giornale. Duo lineo di annuncio, quattro leg­
giadri periodotll di reclame, chiamano gente ad am­
mirarvi : senza quelle linee,' senza quo' pcriodetti, 
il vosU'o genio avrobbo avuto sino da principio 
Iroiiclio le ali, « non avreste inlascati I quatlrlnelli! 
illa è giusto il dire che voi conoscete l'importanza 
do' (ilornali, tanlo 6 vero che' di città In città vi 
fate accompagnare, come principi dell'arto, dii essi, 
e li conservalo sino all' ultimo della vita quali ter 
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gli interassi compiicttti della quisiione d'O­
riente, rilstiiamo- per /fermo elio allo saloglf-
•nlfettto: dlrèìàaSì riébiedan» diìa aaiooi: dlstitttej' 
;pljma qiÌBÌk .dàtlaiRiissIa.a §palesto di pfoW 

Itèllotie rtllgióla^ f^'-qM"*'isllfl altre grandM 
i'iE|lóBze, ÉljittièiaìdÉll'eqMlibriSif?''•:•" ' -• :•• "' :#a, 
:?j/CiùjjPpndo,ineSsnha'i«iÌPavl|Ua. se tutti gli! 
SSlktp^glìdiio '^ì^iteosÉlrsi f;^?e?id8nti, o Sèi 
àgli eàerciti ed alla marioa consacrano cure 
tì milioni. Anche l'Ilalià''no!i potrà rimanero 
estranea a oodesta nuova fase della politica 

. estera, però tiitto permetta di crederò che 
pel munion lo noi non saremo dlslurljati nel 

.lavoro di TÌfortne e di assetto animiaistralivo, 
e ohe il nostro Crtìverno saprà degnamenla 
l'arsi yalére cosi nella diplomaaia, come (se 
Bara-necessario) coll'impiego da' nostri mezzi 
imilitàri. 
, Né v'abbia ohi deplori l'assenza dogli ono­
revoli Ricotti e Visconti-Venosta dal Ministero. 
Infatii ìseuja niegare quanto : fecero questi 
Ministri riguardo l'esercito e per numtenere 

1 l'Italia in buoni rapporti con le Potenze, ab-
: biànio oggi motivo dì ritenere che il Mezza-

capo ed il. Melogafi non maDcheranno nem­
meno loro a l grave òòmpito. 

STATISTICA. MILITARE. 
Da'pitrccclil anni'l'ordinamento civile e militare 

doUs, Kqgsia avendo" subilo alcune trasfoi-mazioni, 
sarà-utile ristampare lo informazioni migliori e più 
recenti che troviamo noi giornali sullo .cifro o or-
dini'itìeriji'precisi dolio forzo l;iisse, ora cho sombra 
inevitabile litla guorr.ì del cólós»alo Impero del nord 
con la Turchia e forse coli'. Inghillorra. La leggo 

•dai prittiby gennaio 1874 ha docrctato il servizio 
'óbblfgatorio; dai; 20 ai 40 anni : 15 anni noli' ar­
mata attiva, doi quali 6' sotto la bandiera o 9 nella 
riservalo 3 bella milizia: Qnólli dolla riserva sono 
chiamati pei primi ondo completare l'armata posta 
sul piade di' guerra; in seguito la milizia viene di­
visa .iu duo rami, ma però il secondo ramo viene 
!id ossero orgaìiizzati) a parto. La leggo non essendo 
sfata' applicata, clip'il primo ottobra 1874, non osi-

: stono che'sóle diié classi di risarv,i; la mobiliz^ja-
ziono che vorrebbe iidesiscre attualmente effetuiala 
non permctlei'obba di raggìiiiigere gli efiottivi nor­

mali. 

In'liu.wia il miniSiro della guerra stabilisco, a! 
principio d'ogni anno, un r.ipporlo sulla situazione 

• delsui) dipartimento duriintó il periodo del ponul-
i timo anno ; quello' che 'è stato presentato al­

l'imperatore i nel 1876 ragguaglia sulla situazione 
del'1874.'Questo documento forma por cos\ dirò il 

' rendiconto dell'aniiala militare; ^ragguaglia circa le 
decisioni ed alti ohe influirono sopra l'organizza­
zione e lo sviluppo della situazione dell'esercito ; ò 
una dettagliata esposizione, fi BoUettmo della riuniom 
degli ttfliciali del 4 novembre 1876 pubblica il sunto 

,di questo dpcumentOjdel quale ecco alcuni,estratti; 

,; l. Esarcilo •pernimòiile (truppe regolarì). 

Al 1 gennaio 1874 1' effettivo dell' esercito per-
: manente : ero di 28,481 Ufficiali, 738,104 soldati. 

Al 1 genn. 1875 28,174 » 742,465 » 
. L'effettivo: doU'eseroilo d'ogni arma riportavasi 

noi modo seguente; • 
Infanteria 581,603 uomini, Cavalleria 60,103 id. 

-Artiglieria 84,635 id., Gonio 16,034, id. — Totale 
•742,485 uomini. 

• 'Questoì totale comprendeva: 
i550,875 uomini di truppa :di campagna. • 
,147,054, » , » , sedentaria 

, ,37,836: ;,» . » impiegati negli stabi-
• ! limenti militari. ; • • ' 

' " .' ir. Risme [truf^ìe retjolmi). 

lAl l , gennaio, 1878 eranvi.. nella riserva 124 ut-
. fiqiali.^enerah, 113 ufliciali suporiori,. 42 ufficiali 

inferiori, 840,764 uomini di truppa. , 
•Peravere r insiomo dell'armata, bisogna aggiun-

,gece, alle cifre date lo truppe cosacche; ; 
Effettivi in Cifre rotondo mantenuto 

in tempo di pace' 60,000 

stimonianzé irrefragabili, dolla vostra gloria arti­
stica! 

Itisorva 
Che l'elfoltivo dell'armata russa in 

tempo di pìco è di 
Che,ossa dièpdne di dna riserva di 
, uomini stati ; tu Itti sotto la ban­

diera di : 

127,000 

833,000 

907,000 

0 rispettabile Pubblico, è gli otnonoiii d'Italia? 
Esisterebbe in un paese la razza dogli omùnoni, se 
in quel paese non si stampassero gioi'nali ? È (ivrob-
besi l'emulazione, madre di tanto bene? E potreb-
' besi dire die là si' vive, dove regoas.se il silenzio? 

Chi, dunque, chi sarebbe lant' oso di dire corna 
do' Giornali ? CI» lauto relrogr/tilo da nicgaro I' ef­
ficacia dei Giornalismo qual mezzo di favorire il 
progresso paesano ? 

Ma se ciò 6 vero, come potrebbe codesto mezzo 
continuar ad esistere decorosamente, se i Sodi del 
Giornale non pagano il Giornale? 

Chiodo venia ai benevoh che da mesi o mesi, e 
taluiii da anni, ricevono, sonzii pagarla, la Procinciii 
dei frinii per coilcsto punto interrogativo che in­
dirizzo per incarico doli' egregio Amministratore 
signor Emorico Morandini (Via Cavour N. 24 Casa 
Luzzalto). Egli, occiipato nel preparato il resoconto 
amministrativo doli' anno 1876, e a registrare i 
crediti arretrati, incaricò 1'/Ippciidt'cto a dettai-o 
codesta filastrocca, nella speranza che abbia a cader 

Ciò chèidSShtif telale gehoralfl, di , 1,800,000 
uomini. 
- ' I l giornale la *«&»«* Zàtitmi di Berlino, citalo 
dalla aulòrovole /ÌÌDIWII W'h''"''» 'li Pietroburgo, nel 
silo fluBìéro del 28 òtlóliro 1876, d,i una oin'o più 
considerevole ancora; .1,900,000 uomini. Ma opo-
diarao elio lo cifro da noi dato siano esatte, e che 
si è, anche nel documento ufficialo, confuso alcun 
po' ciò cho esiste in giornata o ciò che esisterà, 
quando la Ic^ge sar.'i complelauionte applicala ed 
avrà il SUD pieno effetto. 

A questi tempi lo informazioni possono essere di 
qualche utilità; le forze della Russia sono distinto 
nel modo seguontfl. 

Nella circoscrizioiio militare Uomini 
di Varsavia 147,000 
» Vélno 123,000 
» Kiew 73,000 
» Odessa 72,000 
» l'iolroburgo 110,000 
» Mosca 97,000 
» Kharkow 67,000 
» Finlandia 16,000 
» Kazaii 30,000 
» Cadcaso 113,000 

Bisogna osservare che questo cifre sono quelle 
del piede di guerra, esagerate se si vuole. L' arma­
mento 6 lungi dall' essere identico e contansi at-
lualmonto neh' escdcito russo tre modelli di fucili. 

!. Il ìhriìmi — modello definitivo — che.viene 
distribuito solo ai battaglioni dei cacciatori, alle 3 
divisioni della guardia ed a sodici divisioni d ' in­
fanteria. 

2. Il fucile A'«rie — 7 divisioni d'infanteria 
(esercito del Caucaso). 

3. Il fucilo Krank — 23 divisioni. 
Questi tre fucili si caricano dalla cnlatta. 
L'artiglieria ha conservato il materiale che pos­

sedeva dolla riorganizzazione; dispone di cannoni 
da 9 in acciaio e da 4 in bronzo, si caricano dalla 
culatta, di pezzi di 3 libbre e di milraliciisia del 
si.<tcma Callign, Quanto al servizio molto iraportanto 
dell'abbigliamento,'è quasi in istato di far froiito 
ai bisogni Immediati di una mobilizzazione. Nei 
magazzini.esistono abiti completi servibili ad altret­
tanti Uomini dolili riserva, ed, abbiamo detto che 
quest,i cifra non potrebbe ossero raggiunta. 
^ Tutti i corpi stazionati nella Itussìa ourope.i, ad 
eccezione del 18° reggimento d'infanteria ti di 78 
batterie di artiglieria, sono provvisti di carri pel 
trasporto delle munizioni e dei viveri di prima linea. 
I carri di ambulanza della truppa pedestre della 
Russia europea sono completati; e dei carri appar­
tenenti alla truppa di cavalleria ne mancano per lo 

• mono la meli. Esistono 1764 cantine, medìcmali. 
I 48 ospedali provvisori di campagna hanno il loro 
materiale in perfetta regola. 

Per completare questi particolari, por forza un 
po' diffusi, aggiungeremo lo slato della flotta russa. 

La netta delmar Baltico comprende 15 basti­
menti corazzati, 41 navi da guerra, 2 da trasporto, 
10 bastimenti corazzati, e 55 cannoniere per la 
guerra dello costocpn 87 pezzi. 

La flotta, del irfar Nero si compone di 5 navi da 
guerra, 9 navi da: li'a.?porto, 1 bastimento corazzato 
e 14 cannoniere por la guerra delle coste con 87 
pezzi. 

Riassumendo : I'esercito russo è in completa via 
di trasformazione. La logge del 1874, cho ha mo­
dificato lo condizioni del roclutamenlo, ci dii an­
cora, e ciò sarà per più anni, dei risultali incom­
pleti; tre modelli di fucile esistono nei reggimenti ; 
l'artiglieria b provvista ancora dell'antico materiale; 
le formazioni tattiche non esistono che sulla carta; 
mobilizzazione completa .sarebbe impossibile. E di­
fatti l'ultima circolaro di Gortskakoll, del 15 no­
vembre, di Cui tanto ora si parla, accenna aliamo 
bilizzazione di una parto soltanto dell'esercito russo. 

sur capiiiTi'i DI Aff RiBuziosa, 
Diafflo:!!::tosto di: quésto Progetio di leggO:"op-

, provalo d,i!l.i Èamora:; : : , 
•: Al't̂  l..:La:;,piibl)lito ainminislrazitìiie, oltre :la|_ 
facpllit oVdÌBjirla/di*:Opporre iU; (Jualuhjluo stalo id|? 
:iC.iit8rdniriQSÌP|t6nz£i,dell'àutorijii;giudÌzia^^^^^ l i ' t t i^. ; : 
sia'pìirto M ' giudizio od 'abbia dirtttiJ'S'intorVeì'" 
hirvi, può anche in tulli i oasi usare del mozzo 
straordinario di elevare un conllitto di attribuzioni 
calili itefea, autòritii^ giudiziaria nel mòdo'ò Cogli, 
effetti delorminati dagli articoli seguenti. 

So l'amministrazione è parte in giudizio, 6 am­
messa ad elevare il conllitto fìnchò la causa non 
sia doiinitivamento decisa in primo grado di giuris­
dizione. Se non ò parte in causa, può elevarlo in 
ogni stato di essa, ma non mai dopo una dichiara-
ziono di competenza dell'autorità giudiziaria passala 
in cosa giudicata. 

Art. 3. Il conflillo di attribuzioni è elevalo con 
decreto motivato dal prefetto. Il decreto è dal pre­
fetto notilicato con allo di usciere allo parli in 
causa,: e trasmesso al procuratore del Re del cir­
condario ove pende la lite. 

Comunicato il decreto al tribunale, il modesimoj 
riconoscendolo emanato noi casi e termini indicati 
nell'articolo precedente, sospenderli senz'altro ogni 
procedura con suo decreto, il guaio dovrà notifi­
carsi alle parli, a cura del Pubblico Ministero, fra 
quìndici giorni dalla sua data, sotto pena di deca­
denza dal conflitto. Il tribunale noti polrii più emet­
tere, sino alla risoluzione dal conllitlo, fuorché 

•provvodimenti consorvntorii. 
Art. 8. La compotenza a giudicare doi conllitti 

di attribuzione positivi e negativi tra l'autorità giu­
diziaria ó l'amministrativa, od altresì dei connitti di 
giurisdizioni speciali, nonché della nullità dello 
sentenze di queste giurisdizióni per incompelonza 
od eccesso di pelerò, appartiene allo sezioni di 
Cassazione istituite in Roma. 

Sopra ricorso documontato, allo inedesime diretto 
dalla parto più diligente, da Corte procède in via 
di uigeiiza, osservate le norme stabilite per i re­
golamenti di compotenza dagh articoli UO e se­
guenti del Codice dì procedura civile. La discus­
sione lì contradditoria e pubblica. La decisione é 
prosa a sezioni riunite e costituisce sulla compo-
lenza giudicalo irrevocabile. 
• La decisione del conflilto é dotoi-rainata dall'og-

gollo della .domanda, non già dalla pertinenza del 
diritto 0 dalia, proponibilità dell'azione. 

Art. 4. Sono abrogati l'articolo 10, n. 1, della 
legge .sul Consiglio dì Stalo, e l'articolo 13 della 
leggo sul contenzioso amministrativo, allegato È, 
della leggo 20 marzo 1865, nonché la leggo sui 
conHitti del 20 novembre 1859, n. 3780, ed ogni 
altra disposizione sulla materia. 

É del pari abrogalo l'articolo 43 della legge del 
14 agosto 1862, n, 800. 

I ricorsi per annullamento,.,di cho nella parto 
prima del precedente articolo 3, devono presen-
ìvrsA. nel termine di tre mesi dalla notificazione 
delia decisione. 

meglio soli'occhio di quello che uno smilzo avviso, 
come costumò di stampare sinora a capo del Foglio. 
Io ho voluto accon leu tarlo; ed ecco cho la fila­
strocca sia per finire. Mi si dica pur Cicero prò 
doma sm; ma, a ohi ben riflette, sarò stato Cicero 
anche per la casa degli altri. Insomma, rispettabile 
Pubblico, si chiudano i conti prima del giorno di 
S, Silvestro, e col nuòvo anno 1877, cominci audio 
in Friuli r uso di pagare mttmpnlo il prezzo d'as­
sociazione de' Giornali paosani. 

Se non cbo, rispettabile Pubblico, col saldo dei 
conti pel giorno dì S. Silvestro, non avrebbesi fatto 
altro se non rimediare ad una vecchia magagna. E 
per l'avvenire 1 0 genio del Progresso, inspirami 
si che a me sia dato gittar sulla carta quattro sca­
rabocchi, da cui si desuma, pei Giornali che usci­
ranno in Friuli nel 1877, il Galeileo dell' amenire I 
1. I cittadini che sanno di lettere, non escluse le 

amabili donnine a specialmente le dottoresse, 
considerino qual proprio decoro il prenderò porle 
all' associazione del Giornale che meglio rispondi! 
allo loro ideo, e pel cape d'anno spontane.inienic 
diano il loro nome, insieme al prezzo d'nbbu-
nameiito, all' Amministratore. 

IL Coloro cui fosse di incomodo la formalità del­
l'inscrizione, 0 per modestia non volessero figu­
rare fra l Mecenati della stampa, aquistino l'a-

IL DI 
sull 'obbllgo dell ' Istruzione. 

Abbiamo già annunziato che l'onor.' Ceppino a-
veva in pronto alcuni progetti rifletterflì la sua am­
ministrazione, e fra gli altri quello dell'obbligato­
rietà derislruzione elementare che molto probabil­
mente sarà il primo ad essere discusso nel Parla­
mento, 

11 progetto elaboralo dall'on. Ceppino è molto 
semplice; diffatti non consta cho di sette articoli 
e di alcune brevi disposizioni transitorie. 

Lo principali disposizioni cbo informano il pro­
getto, sarebbero le seguenti. 

Ogni fanciullo e fanciulla, che abbiano compita 
l'età di 6 anni, dovranno essere inviati, por cura 
dei genilcri o dei tutori, alla Scuola elementare 
del Comune—a mono cho genitori o tutori non 
comprovino con una dichiarazione in iscrìtto della 

bitudine di spendere ogni giorno qualche cen­
tesimo per leggero 11 Giornale. In America, per 
quanto dicono, nessuno fa merenda prima di 
aver scorso almeno un Giornale. In Inghilterra, 
in Germania, in Austria persino le Iroccho del 
mercato ed i cocchieri dell' Omiiiìut.f, ne' brevi 
momenti d'ozio, si lasciano vedere col Giornale 
sotto gli occhi.... comprato co' propri quattrini. 

IH. Dal 1 gennaio 1877 in poi nessun avventore 
doi Calli'ì chieda per la lettura 1 giornali paesani, 
reputando ciò una confessionj) di spilorceria. Una 
jKddiicn, mezza palanco, sette centesimi cosa poi 
sono 1 il valore d'un pessimo zigaro della Regia. 
Un zigaro di meno (in odio alla Regia), e si 
avrà p.igalo l'obolo per la stampa. 

IV. In ispccie gli «omini pubblici, ed il doltume 
del paese od importato ci facciano premura di 
adempiere a codesto dovere di cortesia. Riflet­
tano queste celebrità contemporanee che senza i 
Giornali non avrebbero provato corte compia­
cenze.... e che poi poi uno smilzo epigramma 
slaiiip.ilo sul Giornale baslerebbo talvolta a far 
iijirirc gli occhi alla genio. Né guardino dall'alto 
ai lias!o chi suol ridere a corte goffaggini bo­
riose.... perché ormai il mondo è istrutto su 
certo gherminelle, e sa distinguere chi ha ccr-' 
vello da chi ha pappa in testa, nò ai lascia più 

Giunta municipale cho ossi procacciano ai loro figli, 
0 piipilli.Ja ùooesiiaria ìstriiziono, in Scuola privata, 
0 con l'ìnseghjinepló in famiglia, • : , ' : : s . 

;|f;per6'b9ii:«'nòiai'e che questa regglaro disjiaiiàa 
•impóne'1,'òblmo: al: genitori od ai 'uitòridi prtsfn-
• laf^JÌ Wf4 fittli òspdpilli all'osama-nella linoflfflio-
'gìjtaiinrlpl'icolastiCfeK '• ,::'::',,,;SJ|:- ' : ' S I | ' ^ 

|;lapbljl|gatoriolàf;t|BirÌ8lruzionpjJé'|§ititp|J;icoH 
elòmentài'o inferioì'c"—- e dura di' règola "Aro'fgli 
anni nove, ma può cessare tanto prima, quanto 
dopo, se l'alunno in pubblico es,ime estate o óo 
riconosciuto idoneo per la terza classe eleWenlavo., 

1 capi dolio fabbriche, nd opifici dove lavorano 
fanciulli 0 fanciullo dai 6 ai 9 anni, devono prov­
vedere «ssi allo Scuole, oppure concedere a questi 
piccoli operai tre oro di liborlà, mentre sono aperto 
lo Scuole pubbliche. 

Può diventuro obbligatoria anche la frequentazió­
ne del corso oleraentaro superiore, purché il Con­
siglio comunale a maggioranza di voti he faccia 
domanda al Consiglio scolastico dolla Provincia. 

In questo caso il Consiglio comunale'dove dimo­
strare di avere almeno da un anno applicato con 
buoni risultati l'obblig.itorietà per l'inferiore e di 
avoro laule Scuoio di 3. e 4. che siano sufficienti 
a conlonero gli alunni cho dovrebbero frequentarle. 

L'obbligatorietà poi corso superiore potrà esser 
chiesta dai Comuni tanto per le scuole maschili e 
femminili insieme, quanto per lo maschili soltanto. 

La coinpllazioac del registri annuali noi quali 
vanno inscritti tutti i fanciulli che hanno compiuto 
sei anni e i capi di: famiglia ohe diventano respon­
sabili della loro istruzione, é affidata aP segretario 
doi Comune. 

Dal riscontro di questi registri con quelli dogli 
inscrilti nelle scuole si potranno riconoscere i man­
canti. Allora spetta al sindaco di'chiamare i oapi"di 
famiglia o tutori per avvertirli cho so entro' una 
settimana non presentano i figU alle scuole, incor­
reranno nell'ammenda. H , 

L' ammenda è di cent. 50 ; ma dopo essere Stala 
applicata invano duo volle, può essere portata a-̂ S 
lire, e da S a 6 fino a 10,— a seconda della con­
tinuata renitenza. Questo ammende sono • inflitto 
dalla Giunta a maggioranza di voti e si riscuotono 
come tulle te altre ammendo municipali. 

• Non è soUanlo per la non iscrizione allo scuole 
che sarà inflitta l'ammenda, ma anche per-le^man-
oanzo abituali, non giustificate — che ogni ' mese 
devono essere dai maeslri notificato af Municipio. 

I proventi delle ammendo saranno divisi, iti duo 
parli uguali —una metà 6 devoluta al segretario 
comunale-i-1'alti'a sarà impiegala dal Munieipio 
per fornire di libri'e oggélli di scuola gli alunni 
poveri. ' ' 

Questa legge dovrebbe andare in-vigore-subito 
bei Comuni Che liauno almeno una scuòla per'ogni 
600 abi tant i^ e per quelli che no hannnb'',una 
ogni 700,' l'obbligo sarebbe ristretto dai 7 ai 0 
anni di 'otà. 

Itegli altri Comuni la legge verrebbe apphcata 
gradatamente secondo che le scuole raggilingòno 
questi rapporti di abitanti di 1 a 700 0 600. ' 

Intanto por questi Comuni cho hanno menadi 
una scuola per ogni 600 abitanti, ogni cura del 
Municipio e del Governo dev'essere rivolta ad au-
ciientai'e il numero delle scuole, ampHarlo e miglio­
rarne le condizioni. Dopo'duo anni, se un Comune 
non avrà cresciuto il numero delle scuole da poter 
rendere' applicabile 1̂  obbligatorietà, si stabilir 
d'ulficio la lassa di famiglia, che sarà :riscossa' dal 
Municipio; e'qùalora questa tassa già insistesse, si 
applichei-à una' sovi'alassa prediale "denominata tassa 
scolastica onde t-aggiungero questo nobile scopo. ' 

Queste ih massima diconsi essere le disposizioni 
che'.infònnaij'b'il progetto dell' bh. Ceppino. Siccome 
feòiio semplicissime, saranno anche le più;. efficaci, 
ed 6 perciò che ò desiderabile di vederle •attuato 
'il più prestò possibile. •' ' : 

I eOISIGLlRI GOMMEROIALI 
Domenioa auvenne la votazìonai di diooi 

Consiglieri per la Camera di ootnmercio. Siaino 
a sabbaio, e, ancora ufiloialmente non vennero 

minchionare dai ripetitori; burbanzosi delle idee 
altrui, inetti a far niente da sé che meriti loda. 

V. Dal l gennaio 1877 nessun vada più, 
pena le bett|, da un Redattore di Giornali per 
far stampare'gratis. Il gratis dove essere, escluso 
per tutti gli scritti d'intoresse privalo, affinchè 
i Redattori de' Giornali abbiano i mezzi di com­
pensare, almeno in parte, chi lavora per essi 
nello scopo del bene pubblico. So il .nòlajo, l'av­
vocalo, ,l'ingegnere eco, ecc. escludono il jrolis 
(e coi progressi del secolo sarà iiidispensabilo 
che anche questi profossionisli,esigano il paja-
iiieiKo «lìiecipnlp), eziandio i Giornalisti sono; in 
obbligo di escluderlo. Tenuto: tal metodo da tutti, 
le sorli della piccola. stampa potrebbero, iqunf-
gliare, come essa assai ne abbisogna, , 

Pubblico rispettabile senza l'Inclita (pei motivi 
111 siiprd), so tu ti atterrai strettamente a codesto 
Giiioleo aioriiulislico, anche per ciò avrai dato prova 
dì amaro il jii'ograsso e la naturalo e civile equitS. 
Or su, rimdilio pronto per le diraenlicanze doi 1876 
e anni anteriori, e sotto Iloti auspicj por i Giornali 
paesani cominci l'anno 1877. 
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pubblicati ) Dòmi degli eletti. Dicosi, però,: che 
i sia Stato auolié quest'anno, scarso ilvniitnèi'o 

da 'vo lan t i , è Che in qualdhe .Sezione non 
Siasi nomMeiao costituito ìt sèggio ! Cosiocliè 
la: provalenza l'avrà senza dubbio'ripoflfta la . 
Seiiòne di Udiuo; od in West i iSezmùe (pes-J 
atìno essendosi dato peaéiaroi'della'flosà)-ri-i 
portarono j muggiori vott i"Conslgliorl.soadutf 
dall'ufficio. , > , , , . : .•. .5 • ' . . .,,-

Noi non avevamo fatto candidature^ quindi 
non abbiamo a dolerci dal risultato. l'riBlolti-
saranno anzi geiUe di polso,, bravo persone. . i . 
0 almeno a v t o i i d tiitti huon polso secondo il 
gergo ' m'erdahlile. Pérd 'credano pure che, 
senza offesa a nessuno di loro, sarebbe stato 
un bene il riunire nella Càmera di commerciò 
un maggior numero di fomiglieri progressivi 

.idi quanti se uè trovassero in p a s s a t o . . . e, se 
non per altro motivo, per demarcare l'una 
dall'altra elezione. Ma gli Elettori commer-

' Ciiili'iìón" vollero" pigliarsi ' i l l i èvè incomodo 
di p reparare , la .Scheda ; quindi, tutta loro la 

,(ìolpa,'iè nori sarà'.possibile di ridestare nella 
Camera di commercio un jpaggior spirito dì 
attività per giustificare la S'àislénzadi essa, e 

•per giustificare la tassa (siàsqnànttìÉ^cì, vuole 
minima) che si paga per tenerla in vita. 

Il Ledra si fa! 
, ';NÓI futrlmb tra i primi a proclamarlo, eziao-
•dio quando, taluno non dubitava di scrivere 
-essere il, i e d r a unicamente uno siendardo 
^elettorale,, e ohe,, finita lafesta, sarebbe gabbato 
• lo santo,, lìjtoi abbiamo, ognóra .creduto allo 
.Schiètto interessamento della Commissione iio-
..làfiinata dai promotori ed azionisti, e sapevamo 
...Che la Commissione agiva seriamente anche 
' quflndo il suo agire non appariva in pubblico. 
'Sap^yamo ohe non dipese da ess? se il P ro -
gtìtt^^lteànipp^ non; venne àppfontato::prim 
se soltanto adesso_si,,,rese ppssibi.la, di elabo.-. 
ra re uii definitivo Progetto economico. Quindi 
ripetiamo che la Commissione menta la gra­
titudine del paese, e godiamo che eziandio 
nella scorsa settimana i Consigli di tntti i 
CojBiuj)i,,in^fressati-.(meno..duB),abbiano asso 
co iaa to lìfc^ifàimèntè iiivoti d^Ha. Oonamissione. 

Il disSensòldi,dffe Ottre ^pm,nni;';frà i tanti 
ohf.a'JBliiro.BO oomp,réndendo..la..bontà della 
proposta, non nuocefà in verun modo all'Im­
presa, quand'anche qualche ricco proprietario 
(come voleva fare il signor Carlo Giacomelli 
pei Comma, di, Pordenone) non, dichiarasse, (li 

.spstittiirsilui, ar'oanqfj't! e alla compartecipaT, 
ziorie nel Consorziò ' per assi Comuni dissen-

. .zienti., Anzi, .phiwsa, poi gìorno.di jeri la yola-
- zionè'déii Comuni, la, Commissicfiie non, avrà 

davanti a sé che un solo affare, quello di ot­
tenere al Consorzio l'approvazione del Mini-
Stero e di conchiudere il prestito. Ma se l'on. 
Depretis ha raccomandato ai nostri Deputati 
di far presto, queste parole del Ministro s i ­
gnificano che egli non mancherà di favorire 
codesto santo vitale interesse del nostro Friuli; 

HU!!B1MB1JI,II,-J_--

(li c.18.1 .«uà è si (lirigoM vcrio la piazZa.dol villag-
glp.ÀitiiBna giunto, Vi "depose un pacchélloronto-
nontc ilollii dinainito, Poi voltandosi everso, lo jior-
8ono elio : si erjtiio' ' awicinóto por domiinililpgli ciò 
che .si |iropònisvii (li faro, indiri^zd: loro un discorso 
o'Iijfo aiiniinzii)! elio dava ,1'lioCo ali;! malorta espio-
8ivìi|o sMnjiciitfai noli'otorrfilJi. A . (luo^to parole 
tiri'.sé un..(ÌamÌlréro o inli.1iriin6 1'n.<ca che coi'ri 
.spoiidój'a ..all.i,capsula, d'.lina cartuccia di dinamite. 
Ijiia spaventevole espioiiioiio si foce sentire : Duncaii 
dnlistai»* letteralmente ridotto in atomi. La dina 
mito aveva scavato ^npl, suolo un foro piii di un 
mezzo Metro, di 'pìòfondithi 

fflARAYISLIB DIl, PROaRKSSO. 

• Bersaglio elettrico. — i l ìkrmijliero annun­
zia che venne consegnato al Comitato del genio e 
di artiglieria, por i necessari esperimenti, il nuovo 
bersaglio olcttriòo inventalo e costruito dal signor 
Cesare Calandri ex iifliciale telegrafico. Questo nuovo 
congegno'6 stato.n'oplicatamento provato lilla pro-
senìsa di persone: assai competenti, e ci si assicura 
abBia (lato ottiini risultati. 

Con ossoi si otterrebbe un controllo stantaneo e 
sicuro dei colpi fatti sopra un disco corazzato, col 
mozzo di un quadrante ripetitore elettrico posto al 
fianco del tiratore, sopprimendosi cosi il segnalatore. 

Aimoltì vantaggi che recherebbe l'applicazione 
all'armata • di questo bersaglio elettrico, si aggiun­
gerebbe quello morale del soldato di poter vedere 
da sé stesso dove ha colpito ed avere la certezza 
(li non essere preg udicato por colpa anclie involon­
taria del segnalatore, Il ministro della guerra che 
disponeva l'esperimento di questo sistema, siamo 
certi che vorrà ordinare uno studio scmìmlo por 
vedere 9Q possa essere utilmente applicato al nostro 
esercito prima che sia adottato da altre nazioni. 

"JU3l<<l>li!lfiii 

, " ••™;^j||J5|,Q|j-E j CURÌOSltl 

j . Un.iHUOVO cavallo di; Trcja. — Scrivono da 
•'• Cerea •• ajl'>lr«ìia-; i 

1 • • ' '•Egregio-sig.-Difeilore 

J lOr sono tre a'hni, il cónte Ludovico' Dò-Medici 
l vendevasun grosstì cavallo di legno ad, un falegname 
: di qiii, fi quale jiochi glorili fa, lo rivendeva al sig. 
* Ottóne Sommariva. 
i II nuovo proprietario volendo arrecarvi non so 
> quali-mòdiflcazioni, vi rinvenne'un segrato od .una 
l cavità' interna della capacità di circa, otto decimetri 
J cubi coli ^ ' ' ' ' ^ i parecchie i moneta .di argento e di 
[ rame. Ì ' 
„ ;Il falegname e l'antico proprietario, venuti a co-
;, gnizionei del ftuój cpri-sultài-ono alcuni avvijcati per 
' conoscere quali diritti pótrobberp, accampare sul 
,; tesoro sèoperto, che essi credono di lìen lunga sn-
.' permre all'enunciato dal sig. Sommariva. 

Ieri sera poi alcuni bene informati assicuravano 
che.il cavallo contenesse un rilevantissimo tesoro 
in preziósi e denaro, nascosto ai tempi" delle Pa­
sque Yeronesi da un antenato del conte, che pare 
morisse i improvvisamente poco dipoi, e ' si farebbe 
ascendere la semina da alcuni a sessanta, da altri 
a duecentomila lire. ', 

/Vi ha poi alcuno che, non so con quale fonda­
mento, asserisco ed è pronto a tènere scommessa, 
ohe fra i gioielli vi fosso 'il famoso diamante che 
si trovava sulla corazza di Cansignorib dellii Scala. 

Ip.vi'terrò puntualmente informati delle succes­
sive fasi di tale scoperta che suscitò l'effervescenza 
in luttoiil paese. 

Un snicidio colla dinfemite. — 'Gli annali del 
suicidio ;• non offrono osoippi più. straordinari di 
quello c}io ò slato constatò nella piccola città di 
Sitshille, in Scozia. Un lavorante di una miniera, 

, John Duncan d'una cinquantina d'anni, si 6 fallo 
, sajiaro in aiia colla dinamite. Sembra che questo 

disgraziato, il quale si vedeva da lungo tempo in 
Pi'eda ai motteggi dei suoi compagni, fosse divenuto 
completamente pazzo. — Giorni sono egli usciva 

iifllciali, racconti comò nei Bengala iiiforiorei 13,000 
Jnijivìdui l'tifpnoViicbisiJ in,|Sannr(làgli;Jinimali.fe. 
rodi, p n(irìnli(!ra penisola circa 10,000 individui 
subiscono aiinunlnientp; la stessa, sortCi;Dopo la ri-
ivolta del Cljiay tutta. ifl popo|aai,pne, fu . disajmala ; 
li! tigri non essendo più'p8i'sógintal<^, -il lórotriit-
mero .si è considerevolmente accresciuto. (In lord ha 
segnalalo questi fatti alla Camera alta e ha chiesto 
al gou'i'iio inglese ili»prundere misure per far ces­
sare silliitliricarj^ilicinà. li'ilùoa'^i Argjll., ;,a nî mc 
del govoriiPÌ h^ [5roi4essp di! oc^ptfsi i l i jlate-qui' 

, C O S E ! » 1 3 1 1 . L A O I T X A ' 

Il Consiglio comunale ò convocato per ilpmanì 
ad una seduta straordinaria, nella quale sar.̂  prò 
posla dall'onorevole Giunta l'assunzione di un 
maggior (juoto pel Canale di>l Ledra - TOj^liamcnlo. 
E questo quoto servirà a supplire a quello di 
qualche (ioraune dissenziente del Distretto di Palma, 

Secondo il deliuitivo progetto tornando il Canale 
di sommo vantaggio alla città nostra, non 6 a du­
bitare circa l'adesione del Consiglio. 

FATTI A/ARII 
Monumento al conte Andrea Oittadella-

Vigodarzere. Oggi, l0..diqetnbre,: l'Accademia 
di scienze, lettere ed arti di Padova inaugurerà il 
monumento che gli;amici.ed ammiratori dell'il-
luslro conte Andrea 'Cittadella-Vigodarzere vollero 
erigergli approprio speso nella Sede dell' Accademia 

' stessa pèV etornare la memoria dolsuP Segretarlp. 
11 monumento è lavoro dello scultore prof. Natale 
Sanariò,.'0 :'SII : esso venne scolpita la séguantu 
iscrizione : 

Perché in quest' Accademia . . 
slesse perenne la riconlmi-i del suo Segi-elario 

: Andrea Citiaiella-Vijiodarsere 

Successore degno al Cesaroiii e ni Barbieri 
alcuni amici ed ammiralori 

• • P.'P.^.. 

' JÌDCCCLXXVL 
' L' ai'tista sii è obbligato a conèognai'e a ciascun 
oblatore i getti in gesso tratti dal modello originale, 
e sappiamo che tra gli oblatori ci sonb eziandio, 
alcuni patrizi del FriuU che sino dalla priùà gio­
vinezza furono amici dóir illUslre Conte, o gli sono 
ligati per parentela. E noi che lo abbiamo cono­
sciuto di persona, e conserviamo qualche suo pre­
zioso autografo, ci rallegriamo con 1' Accademia di 
Padova, presieduta dal Senatore Bellavitis, por la 
festa di questo giorno, e sentiamo dispiacenza di' 

;non poter intervenirvi per. udire il discorso com­
memorativo che,sarà letto .dall',inolito Poeta Jacopo 
Zanella.;,,;: ,.,: : .... )..,.• ,• ..^i-. .; • : -•. • 

Congresso martirologico. — S i sta organiz­
zando in .Milano un Congresso martirologica italiano. 
I membri di tale Congresso hanno per isoopo di 
riuniffi e discutere le memorie e i fatti concernenti 
coloro che per l'Italia nostra morirono nelle segrete 
0 sulle forche per'ordine dei Governi dispotici,.ohe 
cosi a lungo fecero strazio della patria:nostra. 

Saranno membri di un tale Congresso tutti coloo 
che proveranno d'aver subita prigionia o condanna 
dai Governi dispotici anzidetti, nel cin(piantennio 
ultimo, vale a dire dal I82I all'entrata in Roma 
nel 1870. . .,. 

Si avrà in tal modo del materiale, discusso, ve­
ritiero per compilare la storia, del Martirologio 
Italiano — e con ciò la storia politica d'Italia no 
sarà altamente giovala. 

La presidenza del suddetto Congresso sarii difevila 
al decano dei prigionieri politici, Giorgio Pallavicino, 
e la vice-presidenza al Generalo Garibaldi. 

, Lo. t ig r i alle Jljdie. — Il Times, parlando delle 
tigri che devastano le Indie inglesi, concliiudo con 
questo parole : « È terribile il pensare che in pieno 
secolo XIX, con tutti gli strumenti perfezionati che 
l'uomo ha inventalo per distruggere il suo simile, 
un numero considerevole di. sudditi di S, ,M.. ?ieno 
esposti, come.so fosse, una delio forme naturali della : 
morie, a essere divorati da animali feroci sulla so­
glia della loro casa. » In soli tre anni, nel 1868, 
1869 e 1870, circa iredicimil/l pessime furono divo­
rato nell'India inglese dallo tigri I II capitano Ho-
gers , in lina memoria letta noli' issociasioiic lieiia. 
scienza sociale e che contiene dati raccolti a fonti 

Tra lo lezioni popolari noi abbiamo sempre pro­
ferito quello che più praticamente giovano a chi le 
ascolta ; e di questo parere sappiamo elio sono e-
ziandio gli onorevoli Majafona-Calàtabiano e Branca, 
oioA il Ministro ed il Segretario generale del Mini­
stero d'agricoltiira,: industria e commercio. Quindi 
con piacere udimmo che presso l'Istituto tecnico il 
prof. Marchesini to!;rà anche quest' anno gratuità-
menta un corso di lezioni di, computisteria o regi­
strazione commerciale, e che il bravo giovane nostro 
concittadino dott. Valoritinò Prbsani darà nell'Isti­
tuto slesso un corso completo di stenografia duo 
volte per settimana. La condiziono unica, afflnchè 
i due corsi comincino si è quella dell'inscrizione, 
in ciascheduno di essi, di almeno una dozzina di 
frequentatori assidui. La qual condizione, non V è 
dubbio, non può non avverarsi nella città nostra, 
che vanta tanti amici .del Progresso. Uiguardo alla 
'stenografia c'è poi un .vero bisogno che sia impa­
rata da qualcuno,-il qiiale potrà, all'occasione, ri­
cavarne profillo. Ognuno sa (ad esempio) che por le 
sedute del Consiglio provinciale: si fanno venire due 
stenografi: da "Veiiezia; clie; al Consiglio comunale 

jmanca uno stenografo, e così alla Corte d'Assisie. 
Anche altre lezioni sono annunciate noli' Istituto 

Tecnico, q saranno graditissime. 

. O l t r e lo lezioni firatuite del prof. Marchesini, 
sappiamo che il.prof.. Girolamo Civran, insegnante 
noli' Istituto Qanìini,. darà lezioni pagale di com­
putisteria e registrazione commerciale. Il Civran ò 
nostro concittadino, ex-allievo dell' Istituto tecnico e 
regolarmente patenteto; Per questi motivi lo racco­
mandiamo al Pubblico, ed anche per un altro mo­
tivo. Ed .è che inpiiti .proferiscono le (elioni pagale 
alle /ezionìsraditó, dalle' priine ottenendosi mag­
gior profiltp. avendo cura il maestro pagato di ri­
petere la'sfessa cosa finchS venga capita dall'al-
Iiev0| e l'allievo (che sa di-pagaro) avendo tutto 
l'interesse di non spendere male i suoi quattrini. 
C,red.is™o,.,pprò,,,phe la, tassa mensile richiesta dal 
signor Civran sia assai tenue. 

Teatro "Minerva. -^'Domenica il teatro offriva 
un; bellissimo colpo d'occhio. C'era a scommettere 
che un chicco di raiglio gettato dall'alto non avreb­
be toccato terra che a spettacolo finito. Non un po­
sto distinto, non una seggiola, non un palco vuoto, 
ma in ogni angolo gente stipata da far compassione. 
Forse lo stesso Ullmann so ne sarà commosso o a-
vrà lamentato in cuor suo un tanto disagio. (?) 

1 più bei visini gentili e furbeschi facevano spicco 
idalla galleria a canto a quelli dello marame, le 
quali ter'.nvano d'occhio alla direzione cho prende­
vano gli sguardi dalle figlie, per scoprire se por 
avventura fra esse e la platea si stabilisse una di 
quelle correnti elettriche che hanno la virtù di far 
balzare il cuore nei vergini petti. Porse esse pure, 
memori di un tempo lontano, trepidarono e gioivano 
nel leiiipp istesso entro di so, nò si sapevano de­
cidere se dovessero lasciar correre od interrompere 
bruscamente quella simpatica corrente che poteva 
divenir eausa tanto di un sommo bene come anello 
di una sventura. Ah le mamme! 

Se fossiaiì ricchi ? 6 una commodiola di genere 
popolare senza nessuna pretesa, ma in compenso 
piena di buona niorale, e alla quale il nostro Puli-
blico fece una lieta accoglienza. L'autore intese di 
porre sono agli occhi le conseguenze, tanto morali 
cho materiali, del cattivo uso fatto della ricchezza, 
0 meglio ancora ha voluto porro in sull'avviso come 
anche la fortuna talvolta può venire all'uomo quale 
una prova a cui lo sottopone il Cielo, affinoliè col 
mancare ad essa egli riconosca le proprio imperfe­
zioni e sia tratto quindi a migliorarsi. 

Un «ujsero impiegatuccìo, elio lotta in mezzo allo 
privazioni in catisa dello scarso stipendio e cho ciò 
nonostante conserva in quellestretttizzesempro ilare 
l'animo, pronto, anche a Rividero l'ultimo tozzo di 
pane con chi ò più povero di lui ; pieno di sentimento, 
di onoslà, marito esemplare e ottimo padre di una 
simpatica o buona figliuola, ad un tratto diviene 
ricco colla vincila.di una letteria di dugenlo mila 
lire. Era lecito ritenere che la Provvidenza avesse, 
come direbbe un orator sacro, visitato quella povera 

cisa ; ma ben prosto si dovèiie convìncersi ' come S 
quiHlaivincita non fosso stita cho una sventura Ber . j ! 
(illolla diagraZialà ;fiimiglia. 11.̂  lusso siiipdalo, la [bós-.':; 
ria, la brama di afrìcltirni sempre più, di. salirà, ariv 
salire. vórtiopiiBipnt^ró»io.iìì accada tal voi la di so ' : ; : 
|nai'i3 in sufiiitìtiiii), InVolgono il nubvp'arricchilp : 
in ardile o sconsigliati) speculazioni, ih cui,,i soli 
suoi co'isigliori ci trovano iitornacontó, Cptcsta.ub-. 
briaohesza:dol corvello si cpmuftica anche al cuure; 
Egli palpesta ! vincoli di una santa'e, pOvata ami- , 
cizia: li: pijvoro'Ahiofiio, che da ben dieci anni gli • 
ora amico, e cho per di più era già Stato destinato 
a divenire lo sposo della graziosa figliupln, pra 'è' 
respìnto, non lo si vuolpiù ricenoscerfl perchè di' 
troppo infima condizione, èssendo addetto ad una : 
tipogralia. Sì destina invece la fanciulla pel BgliP 
di un cavaliere, CPI quale si entra in trattative, fa­
condo con ciò fa più spietata violenza al sentimenti 
di lei, cho ad onta di ciò ai dimostra ferma e co-
stiinio sempre al suo Antonip, Invano la moglie, 
vero angiolo in quella famiglia, cerca opporsi a cosi 
disonesto procedere. La discordia minaccia di pene, 
tiare i'i quella casa, Senonchè sapravvieno a tempo 
im altro genero dì PvovviUonza (oliP Dio C6 no 
scampil) sotto lo vesti del. disastro. La ricchezza si. 
è .sfumata. L'artigiano, araantfl della fanciulla, invoca, . 
ha saputo in questo frattempo lare dei risparmii,clio 
lo pongono in grado di aprire por conto proprio 
una tipografìa, li cavaliere, già edpttp dello tristo 
condizioni economicho dell' arricchito 'In un collo-, 
quio avuto colla di costui moglie, ritira la sua pa­
rola, aggiungendovi una ramanzina edificante. 

Fortuna ancora ohe la saggia moglie ha saputo met­
tere a parto (non si sa coma, ma forse rubacchiando , 
con pia intenzione al merito) ciualche migliaja di 
lire, che agghinto ai risparmi di Antonio servono 
por stabilire elio la tipografia debjia essere aporta 
in società. A stringere quindi viemeglio i nuovi le- ; 
gami fraterni, resta convenuto anche una seconda, 
società, il matrimonio cioè si è a lungo sospirato. 

È una lezioncina cho è un vero póccalp npil 
possa avere anche fuori dal palcoscenico assai di 
frequente la sua applicazione. Il Pubblico saprà ora 
come condursi so per avventura il destino io sot­
toponesse a quella dura prova delia ricchezza. Noi 
per parto nostra, che ci riconosciamo tanto pecca­
tori, ma che abbiamo anche il desiderio vivo dì, 
purgare le nostre colpe, invochiamo dal cielo una 
così salutare prova che ci offra l'opportunità dì tare" 
il bucato della nostr' anima ; facendo solenne pro­
messa di non elevare .ilciin lamento anche sé la fu­
tura nostra lotteria dovesse superare le dugentp • 
mila lire. 

11 tessuto della commedia, se non nuovo, è però 
hello; ma ii signor Ullmann scrivo con troppa fretta. 
Noi gli vogliamo accennare un principalissimp di­
fetto a nostro credere, quello cioè che i varii, sen­
timenti che si vogliono riprodurre negli attori non 
arrivano a coianiicarsi anche al Pubblico, il quale 
perciò resta impassibile. 

Vi ò troppa fretta di andare innanzi, di modp 
cho le passioni, i contrasti, ingomma la parte degli 
affetti è appena accennata e non svolta, per,cui la 
commedia riesco più una narrazione che un lavoro 
scenico. Ci perdoni l'amico Ullmann cotesto appunto 
che forse sarà anche sbagliato, ma noilo volemmo 
fare allo scopo di richiamare la di lui attenzione 
su quei nuòvo lavoro per renderlo di maggior 
olfotio. 

Goldoni a Udine è un bozzetto storico, tratto dallo 
memorie del grande commediografo. 11 pover uomo, 
quando Ora ancor studente, e che doveva quindi 
essere un po' più maliziosetto o più ardito, si la­
scio comicamente menar pel naso da un'astuta 
quanto sfrontata cameriera di un secolo e mozzo 
fa, la quale in quel caro innamorato vedeva una 
fonte di lucro e una non lontana speranza di inlì-
nocchiarló sino a farsens un marito. Parebbe incre­
dibile so non fosse vero! — Goldoni erasiinvaghito 
della padroncina di costei e andava, a tirar, iieolà 
sotto alle finestre. Ma invece di amoreggiare, come 
si credeva, colla propria fiamma, confiiiavasi colla 
cameriera; la quale là alla finestra sostituiva mira-
bilmento la padroncina, ohe perciò ora.all'oscuro di 
tutto, e divortivasi a far andare in solluchero l'in-, 
gcnuo studente. All'opportunità poi ella riprendeva 
la vesto di cameriera e si mostrava mediatrice, fe­
dele di quel casto amoro. In Chiavrisy in casa di 
una lavandaia, ha termine l'amiinp episodio,'dovij 
Goldoni doveva avere un appuntamento con l'amante; 
L'astuta intcrmediatrice lo fa correre più volte a 
quella casa ma invano, inventandogli sempre una 
nuova menzogna. Finalmente crede giunto il mo­
mento opportuno per l'ultimo colpo. Entra un 
giorno infuriala e indispellita contro la propria pa-̂  
drona che così malo contraccambia alle fmeio di 
Oarlelto, e gli suggerisce di prenderne vendetta col 
rivolgersi ad un altro cuore più sensibile. Disposto 
in tal maniera il terreno, arriva Bnalmento a fargli 
comprendere che quel cuore più scusibile sarebbe 
ii suo. Ma Carletlo ((ue.sta volla era stato mosso in 
sull'avviso del tiro giocatogli, per cui approfitta del­
l'opportunità per prendersi gioco alla sua volla di 
quell'intima confessione e di svergognare la ca­
meriera. 

Il signor Ullmann soppo riprodurre con maestria 
questo falerollo, sceneggiandolo assai bene. Il Pub­
blico si mostrò soddisfatto, come pure lo devo essere 
slato l'autore, sotto tutti gli aspetti. 

P. 

Avv. flugUelmo Puppati Direttore 

Emei'ioo Morandinl Amministratore 

Luigi Montloo Gerente responsabile. 
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FABilS ANGELO 
Arrivo quotidiano di Aqoe di Pejo, Reooaro, Raineriane, S. Caterina e Viwhy. 

Deposito pel praparato dei bagni salai del Fraooliia di Treviso. 
Sirùppp di Bifosfolattato di calce preparato nel proprio laboratorio, e giudicato il migliore 

fra i preparati di questa base. 
Stroppo di Tamarindo puro del laboratorio. 

Farinata igienioa alimentare del doti Delabarre pei bambini, pei convalescenti, 
per le persone deboli od avanzate in età. 

Oggetti in gomma, cinte delle primarie fabbriche, nonché della propria. 
Olii di Merluzzo ritirati all'origine dalla Ditta atessa. 

Estratto carne di Liebig. ; ' ' 

• ;̂  ' F A H M A O U IH ¥ I A SRAZZAHQ 
CONDOTTA DA 

DE CANDIDO DOMENICO 
VINO CHINA - CHINA - FERRUGINOSO. 

Ritpedio elHcaoissimo nelle clorosi, nelle difficoltà dei mestrui, nella difterite, nella ra-
chitì.4e nei dissesti nervosi ed in tutte le malattie provenienti da povertà di sangue, sìa per 
natura, sia.pér abuso di vita. 
, .Tonicdi corroborante, utilissimo nell' inappetenze e languori di stomaco. 

Prezzo It. L. 1.00 la bottiglia. 

t ^ r -omi t i t io S t i i b l l i i u o n t o M<3cca.nie<> 

FtLANBB A VAPORE 
p6p{ezian&te secondo gl'uUiml sìatiimi teorici o praticii 

POJHI'E l'Kn OH INCENDI. 
rOMPE 

a diverei aistetni por ìaDolzamento d'acqua. 
TnASMlsSIOm. 

PABAFUI.MINI A PnEZZl LIMITATISSIMI, 

T J U I N E l Via della Prefettura n» 5. 

MOTMUI A VAPOBÉ. 
TURBINE PEB MOTRICI SISTEMA JONVAL. ! 

CAtl)A/B A VAPOBB 
di diversi sistemi e grandezze. 

TORcii; PER it vmo. 
PONDEBIA METALLI OTTONE E BBONiO. 

Lavoranzio in ferro por Ponti, Tcttoje, Mobilie o generi diversi. 

e " ijfi;i*'i"ij^n"'Jì,'" "J\i Mr,—Jvfe^^*sSf^'^/C-,^^^^3tL" ''Jc^i^i.ÌjI,ii^LXggggigjE-i^i™ji 

M E O O A - N I O O r > E 3 I S X l S T A . - V i a M e r c e r i a N . ff. 

^i^|^_ Avvisa che tiene in casa nu laboratorio in Via de! Giglio N. 8, 
, t f ^ ^ ^ ^ v a comodo d'ogni persona. 

/ ' f l S S ^ M ^ ^'™*"* '*^"'' ™'''*''*'' d'ogni colore e flgUra.^con: ligatiira in 
M - i ^ ^ ^ ^ w ' oro come pure a perno ad uso Americano, fa dentiere in oro e 

•kUlM^^^ coU'ultimo sistema vulganizzate in Cauoiìi e smalto. Si presta a 
fare estrazioni di denti e radici. 

Ottura i denti ohe sono bucati con metallo Catmium in oro ed in cimento 
bianco, pulisce i denti dal tartaro e calce che guastano e spogliano le geiigìve che 
per trascuratezza perdono il loro appoggio. A chiamata ai porta a domicilio. Inoltre 
tiene un copioso assortimento dì polveri dentifrici, pasta corallo e piccole bottiglie 
d'acqua .anaterina, il tutto a modicissimi prezzi. 

Polvere per pulirò i denti al ilacone It. L. 1.30 Acqua anaterina al flacone grande It .L. 2.00; 
Pasta Corallo » ' .. 2.50 •• •• » piccolo . .1.00 

N E L L A V I L L A 

deiravv. GIOVANNI BATTISTA doti lORETTl 
f u o r i p o r t a O r a s z a s a m o d e l l a O l t t à d i U d i n e . ; ,,' 

DEPOSITO di Cemento a rapida presa — Cemento a lenta presa — Cemento artificiale uso Portland — Calce di Palazzolo della Società Italiana di Bergamo —Gesso per ingrassòì .òsdia 
Soaiola di Carnia e di Moggio — Gesso di presa per costruzione e getti — Idrofugo impermeabile per spalmatura- di terrazze e per impedire che l'umidità e la salsedine penetrino e'si dif­
fondano nei muri ~ Sabbiadi mare, ossia arena da Ravenna — Lastre, Tavoli, Blocchi, QaSdrella ed altri marmi di Massa Carrara. 

FABBRICA, in Cemento naturale ed artificiale di Tubi d'ogni diametro per condotte d'acqua, da latrina e da grondaja — Mattoni e Prismi di diverse forme e dimensioni —Pianelle per 
pavimenti a mosàico ed a pressione di varii colori e disegni — Vasche da bagno ed Orci — Gradini — Oggetti arcliitottonici e di decorazione, còme : Stipiti, Colonne, Capitelli, iPre'gi, Cor­
nici, Merlature, Vasi, Statue, Gruppi per getti di fontane, ed altro a richiesta dei" Committenti. '* ' • , 

SI ASSUMONO costruzioni iu muratura cementizia di Ponti, Acquedotti, Fogne, Chiaviche, Vasche, Ghiacciaie, Bacini, Pavimenti e Scale monoliti, eco. ecc. 

Keeapltó In Udine, yla llercatoveeeWo M.SBa. 

•••.,:;•. Nel Lalboratorio si vendono e fabbricano gli oggetti indicati nella seguente 

T A B E L L A 

UNITX DI MISURA 

Cemento a rapida presa, . 
Cementò a lenta presa o calce idraulica 
Cemento artificiale uso Portland 
Calce idraulica di Palazzolo . . . • . • • 
Agli Acquirenti non provveduti di recipiente proprio viene consegnato il Ce-

:mentò in taccili, verso il deposito di L. 1.50 per ogni Sacco, da rimborsarsi 
alla restltlwiono entro otto giorni in buon stato dei Sacchi vuoti. 

Gesso d'ingrasso ossia Soajola di Carnia . . . . . . . 
detto ' Scajola di Moggio . . . . . . . 

Gesso di presa di 1' qualità 
,. detto • S" » 

;;:; : detto 8' » 
Idi-ófugo impermeabile 
Sabbia di mare ossia arena da Ravenna 
Pianelle a mosaico quadre da metri 0.315 per lato bianche, 

nere, rosse e gialle 
dette 
dette 
dette esagone 
dette » 
dette quadre 
dette 
dette 
dette 
detto 
dotto 

0,30 idem 
0.25 idem 
0,24 idem 
0.24 oosidette a mandorla 
0.25 a s c a c c h i . . . . 
0.25 a rosa o stella 
0.25 a rosa gotica . . 
0.25 a rosa ettagona . 
0.315 a rosa gotica 
0.315 a rosa ettagona 

Fascio a mosaico di diverse dimena, bianche, nero, rosso e gialle 
Pianelle a pressione sistema Coignet . . . . . . . . . 
Pavimentazioni mono/iti per passaggi pedonali 

dette per passaggi con ruotabìli . . . 
Tegole piane ed embrici . . . . 
dette a doppia curvatura. . . . -

Cornicione semplice dell'alteMa ed aggetto di metri 0.46 . 
detto a dentelli » 0.46 
detto a modiglioni » 0.48 . 

al quintale 

al metro quad. 

al metro lineare 

20 

15 

i 
Tubi per grondaje . . . . . . , . . , 

: detti per latrine col diametro di centimetri 14 
Merlatura di muretti di cinta . . . 
Balaustre,per chiesa, pergoli a trafori quadri ad una faccia 

dette con colonnine a due faccio . . 
dette a trafori quadri » . . 
dette • » gotici ad una faccia 
dette • » » a due facoie . 

Stipiti con semplice listetto e rimesso di centimetri 18 X 18 
i . : lunghi fino a metri 2.20 

detti óornioiàti ' » » » 2,20 
detti » e battuti a martellina » » » 2.20 
Soglie di finestra con gocciole lunghe » » 1.55 
Cornici di finestra con fregio e mensole » » » 1,70 

dette semplici » » » 1.60 
Soglie e architravi corniciati e zanoati per vani larghi », 1.05 
Tavola rotondo a mosaico con piedestallo , . ' 
Sedile da giardino (tronco d'albero) . . . . . . . . . 
Vaso grande a quattro bassorilievi 

detto ornato a mascheroni . . . . . . . . . . . 
detto a forma schiacciata . . . . . . . . • . 

detto a cesta , , 
detto a cassetta 
detto rotondo scaneUato 
Testa da leone per bocca lii fontana 
Sigillo di vasca da latrina» 
Getto da fontana con bambino grande 

detto , piccolo 
Statua dell'altezza di metri 1.15 rappresoataati lo 4 stagioni 

dette » 1.50 » un Castaldo 
ed una Castalda alla foggia di Mandriari 

Vasche per abbeveratoj di animali e per filande della capa­
cità dai 4 ai 5 ettolitri . . , . . ., 

dette dai 3 ettolitri incirca 
dette grandi da bagno 

PREZZO 
UNITA 01 MI9TOA 

iLIre 1 C, 

al metro lineare 1 30 

» 2 20 
» 4 —, 
» 18 J _ ' 

» 22 i^-
» 24 - i ; 

» 28 
» : 32 — 
» ' • . 3 5C): 
» 4 25 
» 5 — 

al pezzo U — 
» 20 ~ » 15 • ^ 

» IC ̂ -^ 
» 28 — 
» e — 
» 20 _: 
» 22 s ^ 

» IO —. 
» 5 ! 
» •s — 
» !• — 
» fi __ 1 
» 8 
» 4C ̂ -
» 20 ì 
» 35 — i 

» 50 

• > 52 __ 1 

•» 40 i 
» 40 — 

IVIS. Si costruiscono tubi a prezzi da convenirsi a seconda do! diametro. — Si assume, la costruzione di piauello da pavimenti od anche di Statue a modelli varj. — I suddetti prezzi 
valgono pella merce e pei materiali posti al Deposito e Laboratorio, — Pei lavori che fossero da osaguire fuori del Laboratorio si stabiliranno i prezzi a seconda della lontananza e della 
maggiore o minore ditóooltà di procurarsi la ghi^a e la sabbia pura. — Per lavori di grande importanza si potrà devenire, ad una riduzione nei prezzi suaccennati. 

Udine, 187S. Tif. Jacob e Colmegna. 


